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Baton Rouge
Modular Sofà

Il progetto del divano Baton Rouge si fonda su una costruzione volumetrica a tutto 
tondo, priva di cesure percettive e di interferenze nella continuità delle super�ci. 
L’intero sistema si sviluppa attraverso piattaforme mono-volumetriche, che de�niscono 
l’impianto compositivo con chiarezza primaria.

I braccioli, corposi e generosamente imbottiti, non si con�gurano come elementi 
aggiuntivi, ma come estensioni morfologiche della seduta: prolungamenti plastici che 
ampliano la super�cie d’appoggio e consolidano la percezione di comfort strutturale. 
La piattaforma, slanciata e continua, introduce al contempo una tensione dinamica, 
bilanciando massa e leggerezza in un accurato equilibrio.

Gli schienali – dalle forme “a fagiolo” – sono caratterizzati da un’imbottitura sof�ce 
e calibrata e, adagiandosi sulle piattaforme con una gravità misurata, creano un 
rapporto di appoggio che coniuga densità materica e stabilità visiva. La loro presenza 
contribuisce a de�nire un sistema di volumi interdipendenti, in cui ogni elemento 
partecipa alla costruzione dell’insieme.

Nel nodo posteriore di connessione tra piattaforme e schienali si inseriscono gli 
“scudi”, elementi sagomati di matrice trapezoidale, assimilabili a vere e proprie �bule. 
Queste �gure, morbidamente sfaccettate, svolgono una duplice funzione, tecnica ed 
estetica: risolvono il raccordo formale e introducono un accento di raf�nata tensione 
geometrica, orientando lo sguardo verso il dettaglio costruttivo ed enfatizzando la 
qualità manifatturiera.

Le basi orizzontali, di natura organica, costituiscono il piano strutturale su cui poggiano 
le piattaforme imbottite. In alcune con�gurazioni, sporgono oltre il perimetro dei 
volumi morbidi, trasformandosi in super�ci funzionali integrate, che assumono il ruolo 
di tavolini. Questo slittamento tipologico rafforza la dimensione ibrida del progetto, 
collocandolo tra seduta e micro-architettura domestica. La seduta si espande così in un 
sistema ambientale, capace di ride�nire la relazione tra corpo, oggetto e spazio.

Il linguaggio afferma una chiarezza compositiva radicale, attraversata da un elegante 
brutalismo controllato, privilegiando segni primari, netti e coerenti, evitando 
sovrastrutture decorative o complessità super�ue. Questo divano è un dispositivo 
spaziale che costruisce il paesaggio interno attraverso la forza silenziosa della forma, 
un invito alla lentezza, come quella del �ume Mississippi, sulla cui sponda sinistra fu 
edi�cata la città di Baton Rouge.

Baton Rouge • Modular Sofà
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Nel nome della città statunitense Bloomington risuona il verbo “to bloom”, 
sbocciare: ma nella poltrona che ne prende il nome, la �oritura è architettonica, una 
costruzione della forma nello spazio. Bloomington si con�gura come un volume 
plasmato dal gesto, un segno tridimensionale che emerge con decisione espansiva, 
esprimendo naturalezza, e accogliendo lo spazio prima ancora del corpo.

Le sue linee avvolgenti ricordano il pro�lo di una calla, ma sono qui tradotte in 
un linguaggio strutturale: un guscio esterno compatto, resistente, levigato �no a 
diventare super�cie specchiante. La luce scorre sulla pelle lucidissima, come su una 
scultura contemporanea, esaltandone curvature e tensioni.

All’interno, l’imbottitura dialoga con l’involucro in un calibrato equilibrio di pieni 
e vuoti. Nella versione tessile, il rivestimento teso e rigoroso aderisce alle super�ci 
concave e convesse, sottolineandone la geometria e la precisione del disegno. Nella 
versione in pelle, invece, la materia si concede una maggiore plasticità: spessa, 
generosa, attraversata da pieghe ampie che costruiscono un volume più espressivo, 
quasi brutalista ma sempre controllato nella sua estetica oversize. 

La gamba a trombetta, lucida e speculare, funziona come uno stelo strutturale: 
solleva il corpo della seduta in continuità formale, trasformandolo in un calice 
sospeso. Non un semplice elemento di sostegno, ma parte integrante della 
composizione, in un equilibrio calibrato tra massa e slancio.
L’asimmetria di braccioli e schienale rompe la simmetria convenzionale, 
introducendo un dinamismo studiato, quasi un gesto architettonico che disegna lo 
spazio circostante. Il comfort non è ostentato: è implicito nella forma, pensata per 
accogliere il corpo con naturalezza e per favorire una postura libera, incline alla 
conversazione, mai rigida.

Elemento protagonista dello spazio, Bloomington è un oggetto iconico che 
interpreta l’idea di �oritura in chiave architettonica, introducendo nel living una 
presenza scultorea, elegante e senza tempo.

Bloomington
Armchair

Bloomington • Armchair
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Hampshire è una vera architettura a cantilever che si fa poltrona. La 
composizione prende forma da due elementi essenziali: la struttura portante 
in legno, d’impostazione razionale-brutalista – a larga sezione piatta e bordi 
arrotondati a toro – e l’imbottitura, espressione di una rilassata disinvoltura, 
come un panno, steso con nonchalance.

Lo scheletro strutturale s�da la consuetudine degli impalcati in legno, 
mostrando l’eccellenza manifatturiera nella portanza, nelle �niture e nella 
qualità complessiva. Con echi trasgressivi, la lacca lucida recupera gli anni 
Settanta, introducendo un contrasto audace con la naturale compostezza 
dell’imbottitura, che si adagia sulla seduta e sullo scheletro a vista, 
conciliando morbidezza e rigore nella confezione tappezziera.

Hampshire celebra il senso delle cose necessarie che si fanno belle, con un 
approccio al design genuino, elegante ed evergreen. La poltrona esalta il 
tatto delle materie naturali attraverso forme autentiche, care alla memoria e 
intrise di uno spirito visionario, dove la funzionalità si unisce all’estetica, in 
un equilibrio senza tempo.

All’interno della contea di Hampshire, nel Massachusetts, il brutalismo ha 
trovato diverse espressioni: questa poltrona, con le sue linee decise, è un 
omaggio audace e senza compromessi a quel movimento. 

Hampshire • Armchair

Hampshire
Armchair
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Catskill colpisce immediatamente per la sua prorompente forza, come quella 
della splendida regione montuosa, posta a ovest della Hudson Valley, e 
rifugio amato dai newyorkesi, da cui prende il nome. Il tavolo si presenta 
sulla scena con impatto potente, sia nel disegno sia nella materia. Accenti 
di ispirazione medievale sembrano riecheggiare il suono del maniscalco 
che forgia il metallo rude e scabro, riconducendo, con sapiente equilibrio e 
sorprendente eleganza, al linguaggio brutalista dei trattamenti di �nitura.

La manifattura appare come un so�sticato banco di lavoro, dove ogni 
super�cie è stata trattata con cura per ottenere un risultato unico e 
irripetibile. L’intensità ottenuta con il fuoco e la forza si esprime nella 
realizzazione delle gambe in fusione e nello scafo del sottopiano in lastre in 
alluminio di forte spessore dalle super�ci irregolari e texturizzate.

Il piano in marmo rafforza il linguaggio scultoreo del tavolo Catskill, 
conferendo un gesto di eleganza primordiale e ancestrale, capace di 
coniugare potenza materica e un’estetica raf�nata.

Catskill • Dining Table

Catskill
Dining Table
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La città di Rochester, nello Stato di New York, racchiude numerosi edi�ci in 
stile brutalista degli anni Sessanta e Settanta.

E un micro-edi�cio domestico, si può de�nire la sedia imbottita a pozzetto, 
che da quella città riprende il nome: Rochester è un tripode che sostiene 
un corpo architettonico rarefatto e compiuto, i cui piani e curve strutturali, 
sintetici e tenaci, avvolgono la seduta come un abbraccio geometrico, 
trasformando la funzione in forma, e il gesto in architettura.

Due elementi decisi, uno verticale e uno orizzontale, si compenetrano e si 
concludono con elementarità compositiva, eleganti nell’armonia tra pieni e 
vuoti, e nelle rotondità perimetrali. Le sagome, schiette e gentili, evocano 
un brutalismo spontaneo: pochi segni essenziali, quanto basta per sedersi e 
sentirsi accolti, senza alcuna concessione al super�uo.

La silhouette perimetrale, morbida e continua grazie alla sezione a toro, 
conferisce armonia e �uidità al disegno nudo e rigoroso delle forme. Ogni 
curva, ogni linea, diventa ritmo e respiro, traducendo il rigore strutturale in 
poesia architettonica. Rochester non è solo una seduta: è un piccolo spazio 
da abitare, dove proporzione, volume e comfort dialogano, trasformando il 
quotidiano in esperienza sensoriale e visiva.

Rochester
Dining Chair

Rochester • Dining Chair
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Dopo aver vinto lo Stylepark Selected Award nel 2024 e il Good Design Award 
nel 2025, quest’anno il progetto Flatiron — che, grazie al suo gesto progettuale, 
nasceva già in origine versatile nelle funzioni d’uso — si arricchisce di nuovi 
tavoli, accrescendo la sua esplorazione nell’ambito del dining.

Flatiron Round sembra essere dotato di un equilibrio geometrico-formale 
inarrestabile nelle sue proposte dimensionali, trovando in ogni misura, dalla più 
piccola alla più grande, le giuste proporzioni. L’oversize circolare-irregolare dal 
diametro di 220 cm è una chiara testimonianza di quanto l’armonia sia propria 
e intrinseca a Flatiron, attraverso pochi e distintivi elementi naturali: piano e 
gambe. La mediterraneità delle dimensioni potenti ed esuberanti incontra le 
delicate e poetiche suggestioni dei segni nipponici nelle sue pure e disinvolte 
geometrie, come espressione di una casualità ponderata che, nella stesura dei 
piallacci sui piani, crea un equilibrio sorprendente.

Flatiron Round
Table

Flatiron Round • Table
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La famiglia di tavolini Flatiron continua a essere fortemente identitaria 
nel linguaggio puro della sua proposta evolutiva, con gli iconici segni di 
morbidezze geometriche decise, inconfondibili e senza tempo. Il tema della 
morbidezza geometrica irregolare viene ripreso e sviluppato nei tavolini 
centrali con la stessa �loso�a architettonica che caratterizza l'intera famiglia. 
Presenze discrete e indispensabili nella scenogra�a d'arredo, interpretano 
il ruolo di coprotagonisti con estrema signorilità e naturalezza formale, 
attraverso i gradevoli contrasti tra le gambe a pinna e il piano. Le gambe, 
due pannelli verticali di forma pura posizionati in modo asimmetrico, 
sostengono il piano, la cui sezione a quarto di cerchio, seppur morbida nella 
sua continuità, valorizza la perfezione della geometria planare, mantenendo 
una super�cie schiettamente �at .

Flatiron
Low Table
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La famiglia Fairytale, pur nella sua naturale e contemporanea modernità 
di volumi leggeri, trasparenti e vetrati, si arricchisce quest’anno di nuove e 
sorprendenti manifestazioni legate all’haute couture, elevando ulteriormente il 
livello qualitativo del manufatto grazie all’uso della sartoria e della tappezzeria 
nel mobile contenitore. La forte vocazione all’esclusività passa anche attraverso 
la materia, con il rivestimento delle ante nei tessuti di Armani/Casa, di 
straordinaria raf�natezza e arricchita con espressioni seriche dalle delicatissime 
gra�e. È un traguardo manifatturiero sempre più unico e prestigioso, 
rappresentazione di un’eleganza universale.

Fairytale
Vitrine

Fairytale • Vitrine
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68 Moustache • Occasional Tables

Moustache
Occasional Tables

Ispirati ai celebri�moustache�della Belle Époque, quando l’eleganza maschile 
trovava nei baf� una delle sue più caratteristiche espressioni artistiche,
i tavolini interpretano quel gesto sinuoso e teatrale trasformandolo in 
struttura. In quell’epoca di raf�nata sperimentazione estetica, il segno del 
baffo non era semplice ornamento, ma dichiarazione di stile e invenzione 
personale.

Le curve si rincorrono e si sostengono in un gioco di equilibrio, come 
un segno tracciato nell’aria con naturale leggerezza. Geometrie �uide e 
irriverenti si sviluppano nello spazio senza vincoli, sospese tra precisione 
costruttiva e immaginazione formale, in un continuo dialogo tra disciplina
e fantasia.

Il nastro metallico che de�nisce il basamento si sviluppa in continuità: 
all’esterno si presenta in metallo lucido a specchio oppure satinato, mentre 
sulle super�ci interne si accende di colori intensi, quasi primari, che ne 
accentuano il carattere contemporaneo.

Il top in vetro, di forte spessore, assume forme e dimensioni che ne 
sottolineano il perimetro, seguendo con coerenza le linee più esterne delle 
sagome del basamento.�Ne risultano geometrie composte ma sfrontate, dove 
rigore e libertà convivono in un equilibrio sottile, trasformando il tavolino in 
un piccolo esercizio di virtuosismo formale.



70 Moustache • Occasional Tables    Jupiter • Armchair



72 Moustache • Occasional Tables72



74 Talamone • Low Table    Punta Ala • Armchair



76



78



80

Architettura che si fa arredo. Caleo nasce da un pensiero volumetrico rigoroso, dove la forma è già 
racconto, identità, dichiarazione.

Una espressione estetica dal gusto misurato, ri�essivo, è l’intima essenza del sofà Caleo, che 
interpreta uno spirito confortevole sin dal primo momento; forme a tutto tondo che si adagiano 
mollemente su elementi metallici essenziali, quasi fossero preziosi monili a sostenerne la 
leggerezza. Ne nasce un equilibrio tra morbidezza e rigore, in cui l’eleganza si esprime con 
discrezione e ogni richiamo al passato si trasforma dinamicamente in una presenza autenticamente 
contemporanea.

La famiglia si espande nei coffee tables, dove il rigore si scioglie in una dimensione più libera e 
organica. Piccole, medie e grandi isole dalle forme ameboidi si dispongono nello spazio come 
presenze �uide. Gli spessi bordi catturano la luce e la restituiscono in vibrazioni morbide, mentre 
le super�ci sembrano come increspate da una brezza invisibile. Luce e ombra costruiscono 
rilievi impercettibili, alternando convessità e concavità in un equilibrio sottile tra controllo e 
spontaneità, evocando una sensibilità wabi-sabi, capace di accogliere l’imperfezione come valore. 
La composizione raggiunge il suo apice nell’isola madre: due piani sovrapposti e sfalsati, che 
ampli�cano profondità e movimento.

È nel tavolo, che si ritrova la dimensione pienamente scultorea di Caleo. La base, un monolite 
tronco-piramidale a sezione trilobata, si sviluppa in verticale con una torsione appena percettibile, 
rastremandosi in uno slancio dinamico. Le super�ci, a effetto metallico o in lacca lucida, sono 
scavate in insenature che catturano la luce, generando un chiaroscuro profondo e vibrante.
Il piano, dalla forma allungata irregolarmente, è de�nito da una sorta di movimento continuo. 
Disponibile in laccato, essenza o marmo — incorniciato da un pro�lo sinusoidale — è sostenuto da 
due elementi monolitici che ne esprimono la forza e l’equilibrio.

Nella credenza, la grammatica della collezione si traduce in un oggetto dalla forte integrità 
formale, capace di abitare con naturalezza spazi diversi — dal living al dining �no alla zona notte 
— adattandosi in proporzioni e �niture, dall’essenza al laccato lucido. La rotondità degli spigoli 
introduce una dimensione tattile inattesa: le super�ci si offrono al tocco con una morbidezza 
discreta, quasi domestica. I �anchi ottagonali, sottili e precisi, disegnano il perimetro con misura, 
mentre il volume principale — una trave sospesa — si appoggia su basi tronco-piramidali che 
lo sollevano da terra, come a sottolinearne il valore. Le impalpabili incisioni che segnano ante e 
cassetti diventano tracce gra�che, accenni funzionali che non interrompono la continuità del segno.

Caleo è un sistema che attraversa scala e funzione, mantenendo inalterata la propria identità: 
una sintesi tra rigore architettonico e vibrazione organica, tra gesto progettuale e forte impatto 
sensoriale.

Caleo Collection

Caleo • Modular Sofà
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Uno sguardo al futuro con un piede nel passato de�nisce il carattere del 
sofà Caleo, che �ltra lo spirito degli anni Settanta nella contemporaneità 
di linee rigorose e shabby-chic, ed esprime un comfort dal passo lento e 
ri�essivo, felice risultato di una sapiente manifattura. Il volume si adagia 
ed è al contempo sorretto, riscattando dinamicamente la morbidezza delle 
super�ci attraverso il segno deciso e contrastante dei piedini metallici, 
che conferiscono al divano open-base un’eleganza democratica all’insegna 
dell’understatement. Tra gesto e materia, emerge così un sistema imbottito 
che trasforma il passato in energia presente.

Caleo
Modular Sofà
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Una famiglia di tavolini dalle forme ameboidi, declinata in diverse 
dimensioni, si con�gura come un sistema di isole �uide e dialoganti.
I bordi spessi, lavorati con andamento elicoidale, esprimono un virtuosismo 
misurato, quanto fortemente identitario.

Le super�ci sembrano modellate da una brezza leggera, che genera 
increspature morbide e naturali. Luci e ombre rivelano rilievi tridimensionali 
appena percettibili, costruendo un ritmo spontaneo di convessità e 
concavità, in equilibrio tra imperfezione e armonia, secondo una sensibilità 
wabi-sabi.

La composizione trova la sua massima espressione nell’isola madre, di 
dimensioni maggiori, costituita da due piani sovrapposti e sfalsati, che 
ampli�cano, così, il gioco plastico e percettivo.

Caleo
Co�ee Tables
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Il tavolo Caleo si distingue per la forte presenza scultorea della base: un 
monolite tronco-piramidale a sezione trilobata, che si sviluppa verticalmente 
in una leggera torsione, rastremandosi con slancio dinamico.

Le super�ci, in lacca lucida o �niture metalliche, generano profonde 
insenature che catturano e ri�ettono la luce, dando vita a un chiaroscuro 
intenso e vibrante.

Il piano, disponibile in diverse dimensioni, presenta una forma allungata 
irregolarmente, appena assottigliata nella parte centrale. La sezione 
importante è ulteriormente valorizzata da bordi inclinati e contro-pendenze 
che evocano un movimento elicoidale. Disponibile in versione total laccato, 
in essenza o con piano in marmo incorniciato da un pro�lo sinusoidale. Il 
piano nel suo complesso è sostenuto con eleganza forza dai due elementi 
monolitici, le basi, che si pongono come moderne colonne d’Ercole.

Caleo
Table



92 Caleo • Table92



94 Caleo • Table



96

Di matrice architettonica, Caleo prende forma attraverso corpi volumetrici 
estrusi a sezione ottagonale. Nessuna concessione al super�uo: è già nella 
sua sagoma che si compie il racconto progettuale.

Disponibile in diverse proporzioni — alta o bassa, lunga o compatta — e 
�niture, che vanno dall’essenza al laccato lucido, si inserisce con naturalezza 
negli spazi living, dining e notte. La sua schiettezza formale è decisa e 
inconfondibile.

La rotondità longitudinale degli spigoli, unita alle leggere curvature sui lati 
più corti, invita a un contatto morbido e carezzevole delle super�ci. I sottili 
�anchi ottagonali de�niscono con precisione le proporzioni, rafforzando la 
compattezza del volume.

Il corpo principale, concepito come una trave, si posa con equilibrio su 
strutture tronco-piramidali con �niture metalliche o laccate, sollevandosi da 
terra, come a salvaguardare un oggetto prezioso. Ante e cassetti sono segnati 
da sottili incisioni gra�che che dichiarano con discrezione la funzione del 
contenere.

Caleo
Sideboard

Caleo • Sideboard
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Come un vero palcoscenico immersivo, la cabina armadio Habita è uno spazio 
speciale e architetturale della nostra casa, dalle molteplici valenze. Oltre a essere un 
“container” ottimamente attrezzato e distinto negli spazi – a loro volta specializzati 
e distinguibili –, è anche l’area della casa che appaga il senso estetico. Habita si 
presenta come una scenogra�a importante, che si adegua ai cambiamenti stagionali 
con servizievole disponibilità, rimanendo fedele alla sua architettura originaria. Pur 
offrendosi con disinvolta armonia a implementazioni e nuovi contenuti, gli abiti 
e gli accessori sono ben esposti e coordinati, così da permettere di vestirsi senza 
esitazioni, avendo tutto a portata di mano. 

Questa cabina armadio struttura l’organizzazione come un silenzioso maggiordomo 
sempre pronto ed ef�ciente. Tutto il sistema, dalle ampie aperture, si sviluppa 
su boiserie e pro�li verticali di alluminio a cremagliera. Questi permettono con 
grande facilità e �essibilità di disporre verticalmente, secondo il gusto e l’esigenza di 
ciascuno, i complementi, le attrezzature e gli accessori: mensole in lacca, in essenza 
e in vetro, mensole porta-abiti, cassettiere multifunzionali e raster a giorno. Senza 
soluzione di continuità, l’illuminazione è disponibile a ogni altezza e integrabile 
in ogni elemento, esaltando l’atmosfera teatrale del contenuto esposto, oltre la sua 
mera funzionalità. Con Habita, la scelta di ciò che indossiamo, e che ci avvolge 
quotidianamente, ci è concessa con piacevole naturalezza.

Habita
Walk-in closet

Habita • Walk-in closet
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120 Volturno • Sofà

La purezza delle forme e la naturale accoglienza de�niscono un linguaggio 
contemporaneo, ri�essivo e duraturo, fondato sul relax e sull’essenzialità, 
qualità preziose quanto l’incanto del silenzio e della contemplazione. Queste 
qualità si traducono in comfort e distensione, in un equilibrio misurato tra 
volumi, materia e sof�cità. Il progetto si sviluppa attraverso volumi morbidi 
e continui, dall’elevata qualità tattile e visiva. I leggeri movimenti delle parti 
superiori dei braccioli e degli schienali invitano a un relax avvolgente e 
completo, in una geometria �uida che sostiene spalle e nuca. A completare 
il disegno, i piedi in pressofusione di alluminio, disponibili in un’ampia 
gamma di colori laccati, dalle linee nette e leggere, sospendono le masse 
morbide di Volturno, conferendo all’insieme armonia e leggerezza.

Volturno
Sofà
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Vidor • Desk • Chair    Castra • Modular Sofà    Solaro • Bookshelves124
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